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Ecco 
Si corre dall'8 al 28 maggio - Un percorso di 3586 
chilometri - Tre tappe a cronometro e tre arrivi 
in salita • In piazza San Marco a Venezia - Venti-
cinquemila metri di dislivello - Moser guarda con 
occhio cattivo alle Dolomiti • Non piace nep­
pure a Baronchelli la corsa rosa di quest'anno 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il sessantunesl-
mo Giro ciclistico d'Italia ha 
buttato ieri la maschera in 
un salone del circolo della 
stampa di Milano uove quat­
tro graziose fanciulle nei co­
stumi della Val d'Aosta han­
no distribuite la tabella di 
marcia della corsa per la 
maglia rosa. Il « Giro '78 » 
in programma dall'8 al 28 
maggio partirà da St. Vincent 
e terminerà sotto lo guglie del 
Duomo milanese dopo aver 
percorso 3.51G chilometri di­
visi in 20 tappe di cui tre n 
cronometro, una delle quali 
si svolgerà fra le calli e i pon­
ticelli di Venezia. Sì. il «Giro» 
nndrà in Piazza S. Marco, e 
non avrà bisogno delle gondo­
le come ha sottolineato Vin­
cenzo Torriani. ma Venezia 
(che sarà pure sede dell'uni­
ca giornata di riposo) incide­
rà pochissimo sulla competi­
zione: ben altro esprimeran­
no i tre arrivi in salita e 
una bella sequenza di monta­
gne in particolare le Dolomi­
ti, quelle vette che Moser 
guarda con occhio cattivo per­
ché teme di perdervi l'au­
tobus come gli è accaduto 
lo scorso anno. 

In verità è ancora un «Giro» 
da scoprire. Manca il profilo 
nltimetrico. i venticinquemila 
metri di dislivello dicono e 
non dicono, e sicuramente 
strada facendo scopriremo 
tranelli oggi sconosciuti. Per 
evitare contestazioni, cioè 
trappole che potrebbero far 
perdere la pazienza ai corri­
dori. si rende necessario un 
viaggio di ispezione. E' un 
compito che tocca alla com­
missione tecnica, e quell'orga­
no del governo ciclistico chia­
mato a stabilire se tutto va 
bene o se c'è qualcosa da 
cambiare. I membri di questa 
commissione non devono ri­
manere chiusi nelle loro stan­
ze d'ufficio, non devono inchi­
narsi a Torriani. non devono 
mancare al dovere di control­
lori. diversamente sarebbero 1 
primi traditori delle leggi vi­
genti. 

La nostra impressione da­
vanti alle carte e ai dati di 
Torriani, è la seguente: si 
tratta di una competizione in 
cui bisognerà sempre stare 
all'erta. Per Moser le salite 

Favolosa 
offerta 

dei Cosmos 
a Cruyff 

BARCELLONA — Jolian Cruyl l . 
stella del calcio olandese in 
forza al Barcellona, ha rice­
vuto una favolosa offerta dai 
Cosmos: cinque milioni di dol­
lari (circa quattro miliardi e 
2 5 0 mil ioni di l i re) per due 
stagioni oppure un milione di 
dollari esenti da tasse ( 8 5 0 
milioni di l i re) per un periodo 
di sette mesi. 

I giornali spagnoli riferisco­
no che l'olferta sarebbe stata 
latta dal vicepresidente dei Co­
smos. il messicano De La Sier­
ra. nel corso di una visita 
latta nei giorni scorsi a Bar­
cellona. Cruyl l avrebbe rif iu­
tato la straordinaria offerta di­
cendosi disponibile, al massi* 
mo. per alcuno partite amiche­
voli da giocare nella squadra 
americana ed avrebbe indicato 
in Lopez Ularte i l calciatore 
adallo per il Cosmos: secondo 
altri l'asso olandese — che 
ha più volte manifestato l'inten­
zione di abbandonare l'attività 
alla fine del suo contratto con 
il Barcellona — avrebbe invece 
preso tempo, riservandosi di da­
re più avanti una risposta defi­
nitiva. L'olferta è talmente gros­
sa da giustificare questa medi­
tazione. 

sono troppe, per Baronchel­
li poche, e comunque vedia­
mo di en t ra re nei dettagli . 
Dunque, il 7 maggio (vigilia 
di St. Vincent) avremo un 
« preludio agonistico », una 
passerella dei concorrenti im­
pegnati (si fa per dire) sulla 
distanza di due chilometri e 
rotti. L'indomani andremo a 
Novi Ligure, nella cit tà di Gi­
ra rdengo e di Coppi, e conti­
nuando farà sicuramente clas­
sifica il quar to traguardo, la 
prova a cronometro da Lar­
d a n o a Pistoia: qui, secondo 
le previsioni, dovrebbero con­
tendersi la maglia rosa il 
t rent ino Moser e il tedesco 
Thurau. Già il tema di questo 
« Giro » è dato dal confronto 
fra u primo e 11 secondo ar­
rivato di San Cristobal, ma 
più d'uno potreblK,1 nasconder­
si nei panni di un Pollentier, 
t an to per ricordare come finì 
la storia del '77. Infat t i l'ot­
tava gara, il Monte Faito, 1' 
Agerola e la conclusione sulla 
cima di Ravello strizzano 1* 
occhio a Baronchelli. E dopo 
una tappa d'undicesima) in 
due frazioni (da Terni ad As­
sisi e da Assisi a Siena) ec­
co la Poggibonsi-Monte Treb­
bio con sei al ture e il telone 
a « quota 1.300 ». Qui. il cor­
ridore in rosa avrà in regalo 
una cant ina, ha sottolineato 
Torriani come se volesse ad­
dolcire la pillola. 

Il « Giro » andrà poi a spec­
chiarsi in laguna, vuoi con la 
breve cronometro di Vene­
zia. vuoi con la sosta del 
giorno successivo. I rintocchi 
delle campane di S. Marco 
annunceranno i Monti Pallidi, 
la Treviso Canazei, la caval­
cata dolomitica composta dal 
piano del Consiglio (1.120 
metr i ) , dal Cibiana (1.530). 
dal Falzarego ((2.105) e dal 
Pordoi (2.239). Natura lmente 
resta da stabilire se il tem­
po ci aprirà un varco fra le 
pareti di nevi, se quel marte­
dì il Giro non dovrà muta re 
percorso. Il mercoledì a l t r a 
suonata, al tr i distacchi scan­
diti dalla cronometro in Val 
di Fassa, una « crono » di 41 
chilometri a cavallo di « man­
gi e bevi ». come si dice in 
gergo. E il giovedì una nuova 
tremarella col Monte Bondone 
(terzo arrivo in sal i ta) , e il 
venprdi il Passo di Croce Do­
mini. la Resolana e i Tre Ter­
mini per cogliere gli applausi 
di Sarezzo. quindi Brescia, la 
Brianza (Inverigo) e Milano 
per la fine di un romanzo che 
probabilmente ci lascerà in 
ansia sino alle ultime pun­
ta te . 

Insomma, è un « Giro » con 
parecchi ostacoli, capace di 
accendere a ripetizione il fuo­
co della bat taglia se i corri­
dori lo in terpreteranno con 
passione. Il « vecchio » Gi-
mondi lo giudica favorevol­
mente perché ben distribuito. 
ben congegnato, idem il pi­
vello Saronnl. un debut tan te 
molto at teso: gli oppositori 
sembrano Moser e Baronchel­
li. il primo nerché lo voleva 
p i ì soffice, il secondo nerché 
desiderava un tracciato più 
aspro. Ma in sostanza ci pa­
re un cammino per tut t i i 
eustt: chiaro, saltasse fuori 
un Pollentier. nessuno avreb­
be scampo. Al fianco di Mo­
ser. come sapete, pedalerà De 
Vlaeminrk e oltre ni nomi 
eia citati, dovrebbero avere 
voc<^ in capitolo Vandi e Ber-
to»lfo. De Muynck e Bat ta­
g l i a il niccolo Paniz7a. e il 
piovane Corti. Tredici le squa­
dra se non avremo aesiunte . 
e fari oun 'a t i su Moscr-Thu-
rau con un invito a Giovan-
b i t t ' - i a B.ironchoUi' l'invito 
d tra formarsi in leone r>-r 
cr.trare nel rceno dei ernndi. 

Gino Sala 

|̂ i | _ . Per gii azzurrini a Manchester 

Da St. Vincent a Milano: 20 tappe 
• 8 MAGGIO: Saint Vincent 
Novi Ligure (km 173). 

• 9 MAGGIO: Novi Ligure 
La Spezia (km 195). 

• 10 MAGGIO: La Spezla-
Cascina (km 180). 

• 11 MAGGIO: Larciano Pi­
stoia a cronometro (km 25). 

• 12 M A G G I O : 
lica (km 200). 

Prato-Catto-

• 13 MAGGIO: Cattollca-Sil-
vi Marina (km 210). 

• 14 MAGGIO: Silvi Marina-
Benevento (km 210). 

• 15 MAGGIO: Benevento-
Ravello (km 170: arrivo In 
salita). 

• 16 M A G G I O : 
na (km 235). 

• 17 M A G G I O : 
luco (km 220). 

Amalfi-Latl-

Latina-Piedi-

• 18 MAGGIO: Terni-Assisi 
(km 85) e Assisi-Siena (chi­
lometri 145). 

• 19 MAGGIO: Poggìbonsi-
Monte Trebbio (km 215: ar­
rivo in salita). 

• 20 MAGGIO: Modlgliana-
Padova (km 190). 

• 21 MAGGIO: Venezia-San 
Marco a cronometro (km 10). 
• 22 MAGGIO: riposo. 
• 23 M A G G I O : 
nazei (km 235). 

Treviso-Ca-

un dignitoso rimediabile 1 a 2 
Al 67' Di Bartolomei è stato sostituito da Fauna - Alcune discutibili decisioni 
dell'arbitro Nyhus hanno danneggiato gli italiani - Bella partita di Collovati 

M A R C A T O R I : Nel primo 
tempo al 18' Bagni, al 38' 
Woodcock. Alla ripresa al 15' 
Woodcock. 
I N G H I L T E R R A : Corrigan; 
Andersen. Peach; Haddle, 
Sims, Futcher; Cunnigahm 
(Langley dal 30' del s. t.). 
Woodcock. Deehan (Sansom 
dal 30' del s t . ) , Ovuen, Barnes. 
I T A L I A : Gall i ; Collovati. Ca-
brini; Galbiati, Canuti, Oglia-
r i ; Agostinelli. Patrizio Sala. 
Rossi, Di Bartolomei (Fanna 
dal 22' del s t . ) , Bagni. 

Dal nostro inviato 

so Galli, giunto con 24 ore 
di ritardo a Manchester a 
causa del grave lutto che l'ha 
colpito. 

Le due reti inglesi sono 
s ta le entrambe segnai*1 da 

sostenuto dai ritorni di Ba­
ntu. si disunpegna a dovere. 
Tan to a dovere che il gran 
ritmo degli inglesi a t torno al 
quarto d'ora comincia a ca­
lare e l'Italia ne approfit ta. 

Woodcock. temibilissima putì- | tanto inaspet ta tamente quan-

• 24 MAGGIO: Solaria-Ca-
valese a cronometro (km 41). 

• 25 MAGGIO: Cavale.se-
Monte Bondone (km 200: ar­
rivo in sal i ta) . 

• 26 MAGGIO: Trento Sa­
rezzo (km 240). 

• 27 M A G G I O : 
rigo (km 185). 

• 28 M A G G I O : 
lano (km 220). 

Brescia-Inve-

Inverlgo-Mi-

• PERCORSO TOTALE: chi­
lometri 3.586. 

Le montagne 
• 2. TAPPA: La Castagnola 
(in 573): Passo della Scof-
fera (m 674); Passo del Brac­
co (m 613). 

• 3. TAPPA: Foce Carpino­
li (m 842); Monte Serra (me­
tri 635). 

• 5. TAPPA: Passo del Mu­
ragliene (m 907). 

• 7. TAPPA: Piano delle Cln-
quemiglia (m 1.280); Rionero 
Sanitico (m 1.052); Macerone 
<m 684). 

• 8. TAPPA: Monte Flato 
(m 1.050): Agerola (m 707); 
Ravello (m 350). 

• 10. TAPPA: Terminillo (m 
1.775): Sella di Leonessa (me­
tri 1.901). 

• 12. TAPPA: Passo della 
Consuma (m 1.060); Passo 
dei Mandrloll (m 1.173); Pas­
so del Carnaio (m 776): Mon­
te delle Forche (m 444): Col­
le delle Centoforche (m 551); 
Monte Trebbio (m 575). 

• 15. TAPPA: Piano del 
Consiglio (m 1.120): Passo 
Cibiana (m 1.530): Passo dì 
Falzarego (m 2.105); Passo 
del Pordoi-Cima Coppi (me­
tri 2.239). 

• 17. TAPPA: Passo delle Pa-
| lade (m 1.512); Andalo della 

Paganello (m 1.042); Monte 
Bondone (m 1.300). 

• 18. TAPPA: Passo di Cro­
ce Domiti! (m 1.892); Passo 
della Presolana (m 1.297) : 
Passo dei Tre Termini (me­
tri 701). 

Il grafico planimetrico del percorso del 60. Giro 

MANCHESTER — Sconfìtta. 
ma di stretta misura e con 
un gol all'attivo per la no 
s t ia simpatica e coraggiosa 
Under 21 impegnata nel cani 
pionato europeo di categoria 
Era. quella di ieri a Manche-
i ter . la parti ta di andata de: 
quatti di finale, ed è Imita 
2-1 per uh inglesi. Dal mo­
mento che in questa fase del 
torneo vale il regolamento 
delle coppe, questo gol se­
gnato in trasferta può essere 
quello capace di aprirci le 
porte della semifinale. 

Autore di quel gol è s ta to 
Bagni, l'uomo rivelazione del 
Perugia e forse dell 'intero 

! campionato. Bagni si potreb-
, he anche definire il mul io-e 
, della aerata, se non si ave.-;-».* 
\ paura di far torto a tutt i gh 
! altri, da Paolino Rossi, oravo 
• e puntiglioso regista della 
• metà campo in su. allo stes­

ta centrale che ha fatto im­
pazzire Ogliari. mentre Bar­
nes. dal cui piede si aspetta­
vano le case migliori, è stato 
praticamente cancellato da 
Canuti . Grossissima par t i ta 
anche quella di Collovati su 
Deehan. Giudizio dunque an­
cora una volta es t remamen 'e 
pasitivo per questa nazionali-. 

1 come dirà la cronaca. 
| Fin dalle primissime b.ittu 
I te gli inglesi dimostrano 
I grinta da vendere salvo qual 
1 che raro contropiede per Pao 
'• lo Rcvii, sono i padroni di 
i casa a stringere ovviamente 
i d'assedio la porta di Galli. 

1 blandii sotto ì 21 anni ven­
gono avanti con ì terzini e 
per ì nostri, schierati in mar­
catura come da programma 
iCanuti su Barnes. Collova­
ti su Deehan. Cabriti! su Cun-
ningham ed Ogliari su Wood­
cock) il lavoro non ma tua . 
Sul piano della lotta comu.v 
que anche uh azzurri non si 
possono definire lat i tanti . 

Al 12" un primo vero pe­
ricolo per Galli su calcio d' 
annoio viene dalla testa dì 
Sims. La sua deviazione bat­
te però sull 'esterno della re­
te. Ordinati, gli azzurrini con­
tengono le sfuriate avversa 
rie, ed il centrocampo, ben 

to clamorosamente, per pas­
sare in vantaggio, e proprio 
con Bagni, che raccogliendo 
un traversone di Paolo Rus­
si. batte di sinistro in corsa. 
imparabilmente per Corrig.m 
Trovar.-,! in vantaggio per 1 0 
dopo meno di 20' a Mand i •-

Due turni 

a lardelli 
M I L A N O — Il Giudice della 
Lega ha inflitto due giornate 
di squalifica a Tardetti della 
Juventus. Per un turno sono 
stati € fermati » Claudio Sa­
la del Torino e Niccoli del 
Foggia. Lo stesso Foggia è 
stato multato di 4.500.000 lire. 

In serie B due turni a Bru-
gnera e Longobucco del Ca­
gliari, a Pozzato del Cesena 
e a Vaia della Sambenedet-
tese. Una giornata a Panizza 
e Gori (Taranto) . Beruatto 
(Monza). Chiarenza (Avelli­
no), Fasoli (Bari) e Volpati 
(Como). 

Gigi Riva, nella sua qua­
lità di accompagnatore del 
Cagliari, ò stato inibito sino 
all'8 giugno. 

La Lazio tormentata dalle polemiche in vista del difficile incontro col Vicenza 

Lenzini - Vinicio ai ferri corti 
Manni se ne va a fine stagione 

Il tecnico ha risposto violentemente alle dichiarazioni fatte dal presidente in una intervista 

Lenzini e Vinicio in lite... pagherà la Lazio? 

sport - flash - sport 

• 19. TAPPA: 
no (m 1.124>. 

Cima Sorma-

• D I S L I V E L L O 
m 2.1.000. 

T O T A L E : 

• T E N N I S — I l primo incontro 
Europa - America Latina comincerà ' 
oggi nel palazzo dello sport di ! 
Madr id per concludersi domenica, | 
La squadra europea, che presenta ; 
gli italiani Adriano Panatta e Cor- ; 
rado BarareuttI , i l romeno l l ie Na-
j tase, i l polacco Wot jek Fibak e j 
il britannico Mark Cox, che al- [ 
l 'ultimo ha sostituito il suo conna- . 
zionale Christopher M o t t r a m , in* : 
fortunato, parte leggermente fa- , 
vorita sui sudamericani. Questi j 
schiereranno l'argentino Guillermo 
Vilas, il cileno Jairne Fil lol. il pa- ' 
ragliavano Victor Manuel Pecci, il j 
colombiano Ivan Molina e il bra- . 
siliano T o m a i Koch. I l torneo è . 
dotato di 1 7 5 mila dollari ( I S O | 
milioni di l i r e ) : 1 1 0 mila per la I 
squadra vincitrice e 6 5 mila per la < 
perdente. 

• N U O T O — Olire duecento atleti 
— uomini e donne — prenderan­
no parte da venerdì a domenica ai 
campionati italiani primaverili di 
nuoto, che avranno luogo nella pi­
scina del Foro Italico a Roma. 

• P U G I L A T O — E' stato confer­
mato che l'incontro di rivincila per 
il « mondiale » dei massimi tra 
Leon Spinks e Muhammad Al i avrà 
luogo a Mabatho, capitale del Bo-
phuthatswana. 

• BASKET — Buona prova del­
le squadre italiane nelle partite di 
andata della Coppa delle Coppe: 
a Barcellona la Gabell i ha perso 
9 0 - 8 7 : a Bologna la Sinudync ha 
superato i francesi del Caen 9 7 - 7 8 

I Giochi della gioventù e come si possono travisare 

La frenesia di sentirsi Thoeni 
Le ambizioni e le colpe dei genitori - Gianluca « primo della classe » in slalom gigante 

ROMA — Acque .sempre pai 
agitate alla Lazio. Dopo la 
sconiitta di Pescara, ci sa­
rebbe voluta un po' di sere­
nità per rincollare i cocci e 
cercare una pronta rivaluta­
zione con il Vicenza, una del­
le grandi del campionato. 
ebe sarà ospite dei bianco-
azzurri domenica all'Olimpi­
co. Invece puntuale è scatta­
ta la molla della polemica. 
Protagonisti di questa nuova 
punta ta Lenzini e Vinicio; 
motivo del bisticcio, che ha 
ancor più raffreddato i già 
gelidi rapporti fra i due. un' 
intervista agrodolce del « sor 
Umberto » ad un quotidiano 
del matt ino. E non finiscono 
qui le novità della giornata 
laziale; si è anche ulterior­
mente concretizzata la pro­
spettiva del divorzio Lenzini 
Manni. I due si sono incon­
t ra t i ed hanno deciso di ri­
tenersi liberi da vincoli, il 
divorzio non è s tato ufficia­
lizzato e in teoria potrebbe 
anche rientrare, ma tale «*-
ventualità appare remota 
perchè manca, .sopratutto da 
par te della Lazio, la volontà 
di rinnovare il rapporto. 

Riprendendo il discorso sul 
bisticcio indiretto Lenzini-Vi 
nicio. nell'intervista al quoti 
diano Lenzini ha mosso pre­
cise critiche all 'operato del 
tecnico, rimproverandogli di 
essere responsabile dell 'attua­
le non troppo brillante situa­
zione in cui versa la squa­
dra. Soprat tut to Lenzini ha 
rimproverato a don Luis di 
non sfruttare nel migliore 
dei modi i giovani del vivaio. 
di t rascurare giocatori come 
Martini e Garlaschelli. 'li 
aver mandato via Pillici, di 
impietrare 1 « cioielh » bian-
coa/.zurri in maniera .sbagli i-
M e rosi via dicendo. Insom­
ma un bel pacchetto di ac­
cuse. che hanno suscitalo 
l 'immediata reazione di Vini­
cio. La risposta del tecnico 
ai presidente e s ta ta dura. 

" E brato presidente — na 
iniziato il " mieter " laziale 
— era proprio quello rlie ci 
voleta per sollevare un'am­
biente bisognoso di tranqtrl 
lita. Sinceravi 
del genere non 
io. Questo ? uol dire non t o 
ler bene alla Lazio, anzi fare 
il suo male v. Vinicio fa una 
pausa, poi riprende con pa 
role ancor più pesanti. " Um­
berto Lenzini è una bratt­

ati impicciarmi degli affali 
della sua un presa'/ » A que­
sto punto Vinicio decide di 
troncare. Ma prima di an­
dar vi aaggiunge: « E' chiaro 
clic tra me e la Luzio non 
c'è. futuro ». 

La violenta reazione di Vi­
nicio è puntualmente giunta. 
nel pomeriggio, alle orecchie 
di Lenzini. Il presidente dap­
prima è rimasto di sasso e 
poi. dispiaciuto di aver pro­
vocato tanto chiasso, ha cer­
cato di giustificarsi. 

« Basta, è l'ultima intervi­
sta che concedo sino alla fi­
ne del campionato. Xon si 
può tradire la mia fiducia. Io 
noìi ho detto tutte quelle io­
ne. Non avevo alcuna inten­
zione di creare nuove pole­
miche. Xon è ti momento. 
Molte delle dichiarazioni ri­
portate sono state travisate 

• ed esagerate. Tutu satino 
I guanto voglio bene alla La­

zio. all'allenatore e ai gioca­
tori. Purtroppo non posso fi­
darmi più di nessuno. D'ora 
in avanti vorrò controfirma­
re le une interviste. Comun-

I que riconosco di aver sba-
i attuto, e mi assumo tutta la 
| responsabilità ». 
I Fin qui lo scontro verbale 
I fra i due personaggi bianco-

azzurri. L'augurio è che one­
sta sia veramente l'ultima 
punta ta di un discorso che si 

I è protrat to troppo a hin^o. 
j II futuro della Lazio in cam-
j pionato è ancora incerto e 
, per tirarsi fuori senza sof-
j frire ha bisogno di serenità. 
, Ma Lenzini e Vinicio però 
i non .sembrano aver recepito 
| questa necessità 

Paolo Caprio 

Il bresciano ha conservalo l'« europeo » dei superpiuma 

Le «bordate» di Vezzoli 
hanno piegato Cotena 

BRESCIA - Natale Vezzoli 
si è riconfermato ieri sera 

due. Sembrava un match si 
nule a quelo sostenuto da 

campione europeo dei pesi su- • Vezzoli contro Liscapade nei 
perpiuma bat tendo con il mi­
nimo divario di punti il na- j 
potei ano Elio Cotena al ter- j 
mine di quindici riprese du- ! 
rissime nelle qual: la bagarre ] 
ha spesso avuto il sopravven­
to sulla pura tecnica schermi 
Mica. In queste condizioni, il 
bresciano Vezzoli ha po l i rò 
fare uso ancora una voi'a 
della sua caratteristica mi­
gliore ossia l'aggressività 

Cotena ha avuto :1 tori >. 
dopo essersi aggiudicato l i 
seconda e la terza r ipresi . di 
cadere nel tranello tesogli dal 
bresciano che. trovatoci a 

la sua ultima difesa del ;•• v 
Io a Taunsano II bresciano 
appariva in difficoltà co l t ro 
la mobilità dello sfidante che 
eh sgusciava dopo averlo ro ' 

! pito. Ma poi con il passare 
! delle riprese il campione 
j uscente mettendo a segno 
; precisi colpi ni fianchi, tron 
• cava quest 'arma di Coiena.; 
i che non essendo :n possesso 
I della necesiina potenza ne: 
; colpi era costretto ad aceet-
t tare un tipo di combat timon-
; to disordinato, il tipo di 
'• match preferito da Vezzo!i. 
! Sul finire d**i quindici 

ster. pensiamo non fosse nei 
piani di nessuno nemmeno 
del pm ottimista. 

Dieci minuti dopo brivido 
di paura: tirava Hoddle sii 
respinta di Galli e sulla li­
nea dei difensori azzurri, pro­
prio sulla porta, deviava In 
rete Woodcock. Ma il signor 
Nyus, arbi tro norvegese, an­
nullava la rete inglese per 
tuoricioco dello stesso mar 
cut ore. 

11 destino della part i ta 
viaggiava comunque di d ice 
minuti in dieci minuti , per 
cui il pareggio, forse inevita 
bile, e più aderente alla lo 

I gica. era solo nmand 'Uo: ar 
nvava al :w per la testa de1 

{ lo stesso Woodcock che rao 
j coglieva una deviazione d: 
! Deehan susseguente- ad un 

cro.ss di Peach. da l l i , coper 
to. poteva solo guardare: 1 1. 
E .su que.sto prezioso risultato 
-si andava al riposo, con una 
certa evidente soddisfazione. 
Sempre che la ripresa non ci 
portas.se più brutte sorprese 

Nessuna sostituzione alla 
ripresa delle ostilità, e nes 
sttna variazione in chiave tat 
tica, .sempre gli inglesi ad 
attaccare .sempre 1 nostri or 
gogkasamente at tent i al limi 
te dell'area, pronti a sfrutta 
re ogni minima possibilità per 
sganciarsi in contropiede con 
Ro.ssi u Bagni. 

Al quarto d'ora l 'Inghilter 
ra andava in vantaggio: i! 
.s gnor Nyhus ed il suo guai 
dalinee. prima attentissimi. 
non rilevavano la posizione d: 
fuorigioco di Woodcock. che 
veniva pescato da Hoddle nei 
tinnente al di là dei difen 
son italiani. I nostri, coni 
preso Galli, molto ingenua 
mente senza dubbio, si fei 
mavano alzando la mano, ed 
il numero otto ingle.se non 
aveva certo difficoltà a met 
tere dent ro la rete del 2-1. Ri­
petiamo. un goal irregolare 
clic forse l 'arbitro dopo il 
precedente del primo tempo. 
non ha avuto il coraggio ài 
annullare. 

A questo punto, dunque. 
battaglia, visto che nemme­
no i nostri sembravano rinun­
ciare all'offensiva. Del resto 
è questa — det ta e r ipetuta 

una precisa caratterist ica 
della nostra nazionale giova 
ni le. alla quale Vien i non 
intende certo venir meno. 

Coraggiosamente infatti, al 
22' la panchina azzurra prò 
pendeva i>^r la sostituzione 
di Di Bartolomei con Fauna. 
nel tentativo, se non proprio 
di colmare magicamente uno 
svantaggio che tu t to somma 
to ci stava, almeno di tenere 
indietro gli inglesi, caparbi 
nel portare in zona di tiro 
di volta in volta Andersen. 
Peacli e Hoddle. Gli inglesi 
dal canto loro rispondeva 
no immediatamente togliendo 
dal campo la punta Cunni 
gham per sostituirla con 
Sansom. Anche Deehan ve 
n'.va poi rilevato da Langley. 

Era un momento brut to. 
difficile da dipanare tatt ica 
mente. Al XV ancora il nero 
Anderson en t rava minaec.o 
.samente in area ma poi spe 
diva, for tunatamente per noi. 
il suo l>el pallone alle stelle 

Col passare dei minuti l'ar 
bit raggio del signor Nyhus 
diciamo pure francamente, si 
faceva seniore più casalingo 

Purtroppo venivano tollera­
ti certi interventi che inve 
ce. sull 'altro fronte si fischia 
vano con abbondanza. Al 38' 
Bagni, che riceveva una pai 
la molto ben lavorata da 
Paolo Rossi, intento a con 
frollarla a! centro dell'are*. 
veniva agganciato con ccccs-
siva decisione da S.ms. Ba 
gni protestava, ma inutilmen 
te : niente rigore avanti sul 
2 1. 

Al 40' era i l:l>ero F u t r h r r 
a far vo'are Galli. U.i tiro 
molto pericoloso, ma comun 
que p;i'j a l to della traver.-n 
Ùltimi n r n u t i ancora gioca 
ti con coraggio d a Fanna . 
Bagni e Rossi in avant i , n-"1" 
non parlare di Collovati. Ca 
brini. Ogliari e Galb.ari in 
area azzurra. Po: il fi.-chio 
finale de! non sempre limp: 
do direttore norvegese eh» 
rimandava tu t to a Roma Un 
ritorno per il quale si in t rav 
vedono ora molte possibilità 
d; successo. 

Gian Maria Madella 

ente un'tfict'a j malpart i io contro la lucida ( round il combatt imento si e 
i tue Vasp"t! /- ( scherma dell 'avversano, ha , fatto addir i t tura incarnir 

| sima persona. — dice - - ma 

subito incominciato a lar 
mulinare le braccia senza al 
cun criterio. 

Il combatt imento era ini 
ziato con Vezzo!: che sjb:-
to si era guadagnato :1 cen­
tro del ring. Coiena colpiva 

Dal nostro inviato 
CERRETO LAGHI — Ieri 
* Cerreto è tornato il so­
le e un bambino siciliano. 
convinto che il nord fosse 
nebbia e atmosfere cupe, e 
uscito in u n a incanta ta escla­
mazione; « Ma qui Ce uua 
montagna! ». E infatti la 
montagna c'era e sulle sue 
pendici ci han fatto io sla­
lom gigante maschile. 11 
« gigante » maschile è la ga-

Caltanissetta: 
grossa rissa 
per i Giochi 

C A L T A N I S S E T T A — Una gi­
gantesca rista è scoppiata a Cal­
tanissetta nel campo del l ' Ist i ­
tuto agrario durante la fase 
provinciale di corsa campestre 
per i « Giochi della Gioventù ». 
I l successo di Antonio Minardi 
per la categoria juniores ma­
schile è stato contestato soprat­
tutto dai ragazxi e dai dirigenti 
dell ' istituto Mol tura secondo i 
quali Minardi avrebbe coperto 
irregolarmente il percorso. Ne-
g#l Incidenti sono rimasti coin­
volti giudici di gara, dirigenti 
degli ist i tuti , insegnanti di edu­
cazione l i t ica « alcuni ragazzi 
che hanno partecipato alla se­
lezione. 

ra dei privilegiati: viene pro­
posto senza concomitante, i 
ragazzini, circondati da ge­
nitori ansiosi e da maestri di 
sci abilissimi nel \endere la 
propria abilità, si sentono ftl 
centro del « problema :»: gii 
organizzatori Io considerano 
il fiore sublime della serra. 

Cerreto è bella, vista senra 
nebbia. Le piste si spengono 
sulle rive di un minilago se-
migelato. i boschi, radi e fol­
ti. si a l te rnano alle macchie 
bianche della neve, gli uomi­
ni. piccoli e grigi, scivolano 
tra gli alberi e tra gli arbu 
sii mediterranei. Ieri era, a p 
punto, giorno di slalom gi­
gante. Sia era pure giorno 
di olimpiade. Ragazzi e ge­
nitori. infatti, non sanno con-
\ incensi che i Giociii della 
gioventù sono, come dice il 
nome, un gioco. E vogliono 
conoscere subito i tempi. Vo-
Sliono sapere se il lavoro che 
hanno fatto può r ientrare in 
una graduatoria di meri to; 
se ha pagato. 

In realtà lo slalom dei gio­
chi è un controsenso. Si può 
ragionare per anni se abbia 
senso imprigionare i bambi­
ni nelle piccole trappole di 
s. arponi rigidi che tu t to age-
\olano meno che movimenti 
spontanei. Si può ragionare 
perfino rlie senso abbia che 
il vinc.tore trascorra settima-
mane a Cortina t rascurando 

i gli studi. Il vincitore, per la 
• cronaca, è Gianluca Vac-
' chi. un bambino di Castena-
j so. Bologna, simpatico e mi-
! nuto. E* venuto giù per la 
• p»sta come un piccolo Thoe-

; Ma che si possa trascurare 
i la scuola per vincere 22 ala-
• lom in due anni mi pare un 
| po' troppo. 
i La paura della violenza t 
! acuta e angosciante. « Siamo 

ni. e ha vinto. Non disprezze- t disposti — dicono i genito-
remo mai un vincitore, io ! r i a qualsiasi sacrificio 
considereremo come un primo . affinché i nostri figli abbia­
dala. classe che è giusto che r.o qualcosa che gli rtemp-a 
venga imitato e apprezzato. la vita >. Ma la frenesia di 

I SANITARI HANNO SCIOLTO LA PROGNOSI 

Miglioro l'arbitro aggredito 
Per ora nessun provvedimento 

FIRENZE — Nessun provve­
dimento è stato per il mo­
mento preso dal Giudice 
sportivo della Lega «semi-
prò» per i gravi fatti acca­
duti domenica scorsa ad An-
dria dove, al termine della 
partita col Potenza, gruppi di 
teppisti hanno aggredito e 
picchiato l'arbitro e i due 
guardalinee. Il giudice si è 
riservato ogni decisione in 
attesa che gli pervengano 
gli atti ufficiali, cioè il re­
ferto del direttore di gara, i vicola. 

Intanto, ieri mattina, i sa­
nitari dell'ospedale di Andria 
hanno sciolto la prognosi nei 
riguardi dell'arbitro aggredi­
to. il milanese Terenzio Ca-
mensl. di 31 anni, le cui con­
dizioni sono in netto miglio­
ramento. I due guardalinee 
erano stati già dimessi. Re­
sta, invece, ancora In ospe­
dale il 71 enne Luca Guala-
nelli, coinvolto, suo malgrado, 
tAto la frattura della cla-
nella rissa, e che !ia ripor-

, mettergli addosso la 
j Thoeni e di far 

t ra 1 pali con 
' Thoeni e di fa r . 
! che lui sia Thoeni e qualco-
i sa che non si pu."» capire 
j I giochi della gioventù so 
: no un gioco, sono unavven-
i tura con le lame smussate 
j dei moschettieri, sono una 
j esplorazione at traverso le 
; bellezze poco note del nostra 
' bel paese e qualsiasi cosa che 
{ e al di la di questo spin to è 
' una forzatura che significa 
J mille cose ma non lo spinto 
. dei giochi. 
j II sud ha tentato dispera­

tamente di arginare lo stra-
j potere del nord. Ma il sud è 

un paese lontano, dove la 
• neve rappresenta il nemico e 
j non il motivo per tare sport. 
| Lo slalom gigante, visto con 
; l'ottica dei Giochi della gio­

ventù non è uno sport : è 
un lusso. Se sapremo ncon-
durlo allo spirito dei giochi, 
allo spirito cioè dello sport 
per tut t i , vuol dire che lo 
avremo aper to a tu t t i e non 
limitato, come lo è oggi, a po­
chi privilegiati. Benvenuto al 
piccolo campione Gian Lu-
sa Vacchi. Ma con tristezza 
per tu t t i i piccoli campioni 
che sognano le pendici in­
nevate che non potranno mai 
frequentare. 

Remo Musumeci 

, ,» . , ,», I w o « fW farc »•* presidente di ! l'avversario con veloci uno 
• ~ „„.„! , .„ ! una squadra di calcio, per 
' » ! l> M ! ChC ™» Sa S'«re «I MO PO 
„u Jzli*.™ *to s' diverte a fare amhi 

rgh credere -, ,„„„,„„ „,„ , ' , . „ , . 

scente. Cotena nel tenta".', o 
d: r imontare lo svantagsf.o a: 
punti in cui s: trovava get­
tava nella mischia le sue u! 
lime re.sidue risorse pone ino 
in difficoltà l 'avversano anche I 
e?b ormai allo s iremo del'e i 
'OT7C 

i 

il tecnico, ma finche ci '•aro 
in panchina to non qlielo per­
metterò. Lui critica tutti, ma 
mai ha provato a farsi l'au­
tocritica. Dice di stimarmi e 
poi. appena può. mi pugnala 
alla schiena, lo non cerco di 
farmi belio con le paro'e. 
non cerco di innalzatiti «u 
un piedistallo, pero dico uni 
cosa: il futuro dirà quan'o 
effettivamente vale Luis Vi­
nicio. Dice che non valorizza 
t oiovtnt. Io gli auguro che 
gli allenatori che verranno 
dopo dt me, sappiano farlo 
come l'ho fatto io. Comun 
que il presidente può dire 
quello che vuole, a me per-
ìonalmentc non me ne frega 
niente, lo continuo per In 
mia strada, cercando di con­
cludere questo 

Calcio internazionale 

Due gol della Francia 
liquidano il Portogallo 

L' URSS battuta per 1 a 0 dalla Germania Federale 

Con due eoi ne! pr.mo tem Baroncheh. Berdol! *70' A-
po la Francia ha !:qu:dato j missei. S:x. Per :! Portozai 
ieri ;! Portogallo m una par- ! lo- Bente: Humberto. AHur: 
t ua amichevole disputata a! ' Laranje.ra. Cardoso Toni : 

nel migliore dei modi ». 
« Siamo ancora nelle pos­

sibilità di terminare il cam­
pionato in una posizione di 
avanguardia ». 

Lo sfogo del tecnico sem-

Parco dei Principia Parici. 
Le reti sono s ta te messe a 

se^no da Baronchelli all'8' e 
da Berdoll a! 42'. Nel seeon 
do tempo il risultato non è 

campionato « cambiato. La Francia è an 
da ta altre volte vicina al gol 
senza tuttavia riuscire ad ar­
rotondare il punteegio. 

Nonostante abbiano J,-.m: 
na to per lunghi t ra t t i .-'"Ha 
gara, i padroni di c^sa har.-

bra terminato, invece ripar- no dato l'impressione di non 
te da capo e con maggiore t aver ancora ragsiunto 'a fo--
acredine. « Si è permesso per- J ma ottimale in vista dei 
sino di interferire nei miei j mondiali di calcio. 
affari privati. Questo non mi per la Francia hanno zio-
sta bene, anzi non glielo per ca to: Rey: Janvion. Rio; 
metto proprio. Xon deve pm- \ Lopez <63' Batt is ton) . Bos,->Ls. 
i-arci più. Che forse io vado , Shanoun; Michel. Gire^sc. 

Celso. Alve-. Costa «Tu' 
; Oscar». Manuel Fcrnande-
; i.13" Seninhoi . Oliveira. Ha 
j arbi t rato Ponet iBelgioi. ! 
j A Francofobe la Germa- j 
| ma Federale ha invece bat- | 
j tuto l 'URSS per 1 a 0. Anche I 
j questo era un match amiche-
J vole previsto in preparazione 
i della fase fina!*» dei mondia­

li. La rete della vittoria te­
desca è s ta ta messa a segno 
al 24 del secondo tempo da 
Reussmann. All'incontro han­
no assistito 55 mila spettato­
ri certo delusi da', gioco del­
la loro nazionale. Un pareg­
gio avrebbe meglio rispec­
chiato l 'andamento iella 
part i ta . 

II Celano 
radiato 

L'AQUILA — Decisione sen­
za precedenti del Giudic* 
sportivo del Comitato Regio­
nale Abruzzese di Calcio, che 
ha radiato dai ruoli federali 
la squadra di calco AS. Cli-
ternum di Celano (L'Aquila». 
militante nel campionato di 
promozione. La decisione del 
G S- è stata adottata in rela­
zione all'aggressione dell'ar­
bitro Franco Pasquini di Lan­
ciano. tre settimane orsono. 
L'arbitro dirigeva l'incontro 
CelanaRaiano sul campo neu­
tro deil'Avezzano. Al termine 
dell'incontro fu aggredito e 
violentemente percosso da ti­
fasi e spettatori 

Due calciatori della società 
abruzzese. Adriano Contesta 
bile e Michelino Pietrantonio. 
sono stati squalificati a vita 

a Firenze 
T r i f a m e n r o »e..r* r.coverò. »e-> 
i» «isstet » con n motìe'n» 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA 

DEI FREDDO 
Emorroidi , ragadi e 

fistole anal i , cerviciti. 
verruche condilomi, acne. 

ipertrofia p r s i m i e a b*ngri«: 
Con*ulerua Prof. F. W. lk inson 

F I R E N Z E - Via le Gramsci 5 « 
Telefono ( 0 5 5 ) 5 7 5 . 2 5 2 
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